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Sintesi Vantaggi sindacali raggiunti nella Proposta di rinnovo contrattuale 
 

La piattaforma di rinnovo del CCNL Metalmeccanici ANPIT - CISAL Metalmeccanici, grazie alle 
attività sindacali svolte, porta ai Lavoratori dipendenti cui si applica moltissimi benefici economici e 
normativi che, di seguito, si sintetizzano. 

1) Aumenti Retributivi 

Sono stati previsti aumenti retributivi, a seconda della Regione di riferimento, per il più basso 
livello, da un minimo di lordi € 104/mese ad un massimo, sempre per il più basso livello, di 
lordi € 115/mese. Tali aumenti sono stati suddivisi tra le voci di:  

a) P.B.N.C.M., erogati in 3 tranche: da giugno 2019; da giugno 2020 e da giugno 2021; 
b) Elemento Regionale: incrementato sin dalla decorrenza del rinnovo contrattuale; 
c) I.M.C. (che incorpora anche le precedenti IMMC e IAMC): incrementato l’importo lordo sin 

dalla decorrenza del rinnovo contrattuale ed è stata diminuita la penalizzazione 
dell’Indennità in caso di assenze: 
 

Giorni di assenza IMC CCNL Metalmeccanici 
ANPIT - CISAL scaduto 

IMC CCNL Metalmeccanici 
ANPIT - CISAL rinnovo 

0 100% 100% 
1 75% 91% (+ 16%) 
2 55% 82% (+ 27%) 
3 35% 73% (+ 38%) 
4 15% 61% (+ 46%) 
5 0 49% (+ 49%) 
6  37% (+ 37%) 
7  25% (+ 25%) 
8  13% (+13%) 

Dal 9° in poi  0 

In presenza di Superminimi o altre simili voci integrative ai trattamenti collettivi minimi, che 
siano state previste come assorbibili, gli aumenti potranno essere assorbiti al massimo per l’80%. 

2) Welfare Contrattuale  

E’ stato introdotto un Welfare Contrattuale obbligatorio a favore dei Lavoratori dell’importo 
annuo di € 600,00 (corrispondenti ad altri € 50/mese d’incremento netto e di costo) per tutti i livelli 
d’inquadramento, esclusi i Quadri (con previsione di € 1.200/anno) e dei Dirigenti (con 
previsione di € 2.400/anno). Tale Welfare rappresenta un Credito NETTO che i Lavoratori 
potranno utilizzare nella piattaforma di “BenefitOnline” di Health Italia, usufruendo delle più 
importanti ed estese convenzioni nazionali.  

Il Sindacato resterà a disposizione dei Lavoratori per incontri illustrativi/assemblee sindacali ad 
hoc per illustrare con esempi pratici l’utilizzo della piattaforma. 

Questo è l’unico CCNL a prevedere un Welfare così importante, con evidente 
beneficio sul potere d’acquisto dei lavoratori! 
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3) Maggiorazioni Orarie per Lavoro Straordinario 

  
Descrizione dello straordinario 

(nel lavoro discontinuo, esso decorre dal compiersi 
dell’orario ordinario di lavoro di max. 45 ore/settimana) 

Maggiorazione 
oraria in 

prolungato 1 

Maggiorazione 
oraria in 
spezzato 2 

A Entro le 10 ore giornaliere e le 48 ore settimanali  15% → (+ 5%) 20% 

B Oltre le 10 ore giornaliere o 48 ore settimanali  20% → (+ 5%) 25% 

C In regime diurno in giorno di riposo (es. sabato) - → (+ 5%) 25% 

D In regime diurno in giorno festivo 25% → (+ 5%) 30% 

E In regime notturno in giorno feriale 30% → (+ 5%) 35% 

F In regime notturno in giorno di riposo - → (+ 5%) 35% 

G In regime notturno in giorno festivo 35% → (+ 5%) 40% 

 

1 “Straordinario prolungato”: E’ la prestazione lavorativa straordinaria richiesta quale 
anticipazione o prolungamento del normale orario di lavoro. 

Esempio 1): Per il normale orario di lavoro dalle 9:00 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 18:00, è lo straordinario 
prestato, senza sospensioni, dopo 18:00, per esempio fino alle 19:00 o prima delle 9:00, per esempio, dalle 
8:00 alle 9:00. 

2  “Straordinario spezzato”: E’ la prestazione lavorativa straordinaria richiesta in modo non 
adiacente all’inizio o alla fine dell’orario ordinario di lavoro (quindi in giorno in cui non era prevista 
la normale prestazione lavorativa) e, in ogni caso, con un distacco superiore a 30 (trenta) minuti. In tal 
caso, la retribuzione minima del lavoro straordinario spezzato deve essere di 
almeno un’ora, oltre al rimborso delle spese di viaggio extra, preventivamente 
concordate con l’Azienda e documentate dal Lavoratore. Inoltre, in caso di straordinario 
spezzato, è previsto l’incremento delle maggiorazioni di cui sopra di 5 punti 
percentuali rispetto a quelle previste per il lavoro richiesto nelle medesime condizioni. 

 
Esempio 2): Per il normale orario di lavoro dal lunedì al venerdì di cui al precedente Esempio, è “spezzato” lo 
straordinario prestato dalle 21,00 alle 21,30 (per esempio, per chiusura del servizio) o quello prestato nella 
giornata di sabato (giorno di riposo) o alla domenica (giorno festivo). 
 
Nota pratica: qualora la rilevazione dello straordinario in prolungato o in spezzato non fosse 
aziendalmente possibile, al Lavoratore si dovrà riconoscere la maggiorazione più elevata (quindi 
quella del prolungato). 
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4) Maggiorazione per Banca delle Ore/Straordinario con riposo compensativo * 

 
Descrizione Banca delle Ore o 

Straordinario con riposo compensativo 

Maggiorazione 
oraria in 

prolungato 1 

Maggiorazione 
oraria in 
spezzato 2 

A Entro le 10 ore giornaliere e le 48 ore settimanali  5% → (+ 5%) 10% 

B Oltre le 10 ore giornaliere o 48 ore settimanali  7% → (+ 5%) 12% 

C In regime diurno in giorno di riposo (es. sabato) - → (+ 5%) 12% 

D In regime diurno in giorno festivo 8% → (+ 5%) 13% 

E In regime notturno in giorno feriale 10% → (+ 5%) 15% 

F In regime notturno in giorno di riposo - → (+ 5%) 15% 

G In regime notturno in giorno festivo 12% → (+ 5%) 17% 

H 

Accredito del saldo positivo della Banca delle Ore 
(in caso di cessazione o richiesta di liquidazione del 
T.F.R., per una sola volta nel corso del rapporto di 
lavoro) 

Riconoscimento 
dell’ulteriore 

maggiorazione del 
15% sul saldo 

liquidato 

 

* Da liquidare con le competenze del mese di maturazione, con accantonamento in Banca delle Ore/Riposi Individuali 
delle ore effettivamente lavorate. 

È rimasto confermato il diritto del Lavoratore a richiedere, per motivi eccezionali ed una volta del 
corso del rapporto di lavoro, la liquidazione delle ore non compensate con corrispondenti riposi, 
con l’incremento dell’ulteriore maggiorazione del 15%. 
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5) Maggiorazione Lavoro Supplementare 

 Descrizione Lavoro Supplementare 
Maggiorazione 

oraria in 
prolungato 

Maggiorazione 
oraria in 
spezzato 

A Entro il 25% del normale orario mensile a tempo 
parziale 30% 35% 

B 
Oltre il 25% del normale orario mensile a tempo 
parziale, ma sempre entro il limite del 25% della 
normale prestazione annua a tempo parziale 

35% 40% 

C In regime diurno in giorno di riposo - 40% 

D In regime diurno in giorno festivo - 45% 

E In regime notturno in giorno feriale 40% 45% 

F In regime notturno in giorno di riposo - 50% 

G In regime notturno in giorno festivo - 50% 

Solo con accordo del Lavoratore, anche nel tempo parziale, potrà essere eccezionalmente richiesta 
l’effettuazione di lavoro straordinario (quindi oltre la 40° ora/settimana). Resta inteso che in tale 
eventualità, è stato previsto l’incremento delle maggiorazioni di cui ai punti A e B di cui 
sopra di 5 (cinque) punti percentuali della maggiorazione prevista per il lavoro richiesto 
nelle medesime condizioni. 

6) Maggiorazioni nel lavoro ordinario 

 Col. 1 Col. 2 Col. 3 

  Descrizione del turno Turno “5 + 2” (esempio dal lunedì al venerdì) 
Turno “6 + 1” (esempio dal lunedì al sabato) Turno “H24 - 6 +1 +1” 

A Diurno feriale - € 35/mese 
B Diurno festivo 12% 10% 

C Notturno feriale  11% 10% 

D Notturno di sabato  11% 10% 

E Notturno festivo 16% 16% 

7) Lavoro Discontinuo 

Aggiornata la retribuzione mensile prevista per i Lavoratori Discontinui, collocati in un proprio 
livello, con pagamento di tutte le ore ordinarie effettuate secondo le correnti definizioni di Legge 
che comprendono nel lavoro da retribuire anche le ore di attesa, nel limite massimo di 45 ore 
settimanali. Dalla 46° ora, decorrerà la qualificazione contrattuale e legale del lavoro 
straordinario.  

Per quanto precede, il lavoratore discontinuo a 45 ore settimanali avrà un 
incremento retributivo mensile complessivo minimo di oltre € 150,  
eventualmente assorbibili come previsto al precedente punto 1).  
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8) Reperibilità (verificare obblighi) 

È stata incrementata l’Indennità di Reperibilità a favore del Lavoratore, così come di seguito 
riportato: 

Livell
o  

16 ore in Giorno Feriale 
Indennità lorda in Euro 

24 ore in Giorno Festivo o Riposo 
Settimanale 

Indennità lorda in Euro 
B1  14,00 anziché 9,35 (+ € 4,65)  23,00 anziché 17,54 (+ € 5,46) 
B2   12,00 anziché 8,25 (+ € 3,75)  20,00 anziché 15,48 (+ € 4,52) 
C1   11,00 anziché 7,43 (+ € 3,57)  18,00 anziché 13,93 (+ € 4,07) 
C2   10,00 anziché 6,60 (+ € 3,40)  16,00 anziché 12,38 (+ € 3,62) 
D1  9,00 anziché 6,05 (+ € 2,95)  15,00 anziché 11,35 (+ € 3,65) 
D2  8,00 (prima non prevista: + € 8)  14,00 (prima non prevista: + € 14) 

9) Preavviso per licenziamento o dimissioni 

I termini sono stati così incrementati: 

Livelli fino a 5 anni d’anzianità Da 5  fino a 10 anni 
d’anzianità 

oltre a 10 anni 
d’anzianità 

Dirigente 180 giorni 210 giorni 240 giorni 

Quadro 120 giorni, anziché 60 (+ 60) 150 giorni, anziché 90 (+60) 180 giorni, anziché 120 (+60) 

A1 e A2 90 giorni, anziché 60 (+30) 120 giorni, anziché 90 (+30) 150 giorni, anziché 120 (+30) 
B1 e B2  
Op. di Vendita di 1° e 2 Categoria 60 giorni, anziché 45 (+ 15) 90 giorni, anziché 60 (+30) 120 giorni, anziché 90 (+30) 

C1 45 giorni 60 giorni 90 giorni 
C2  
Op. di Vendita di 3° e 4° Categoria 30 giorni  45 giorni  60 giorni  

D1, D2 e Lavoratori Discontinui 15 giorni  20 giorni  30 giorni  

10) Riposo Giornaliero 

In assenza di Contrattazione Aziendale, possibilità ridotta di deroga individuale al riposo 
giornaliero di almeno 11 ore consecutive nelle 24 (12 riposi/anno anziché 20/anno, come 
invece previsto nel previgente CCNL). 

Introdotta un’Indennità di riposo frazionato, che può verificarsi nelle “maratone” di 
cambio turno, del 15% della R.O.N. per tutte le ore di lavoro svolto all’interno del minimo 
riposo giornaliero legalmente previsto, come fatto eccezionale come sopra previsto (12/anno). 

11) Riposo Settimanale 

In assenza di Contrattazione Aziendale, possibilità ridotta di deroga al riposo settimanale (12 
riposi/anno anziché 20/anno, come invece previsto nel previgente CCNL). Indennità fissa di € 
10,00 lordi per ciascuna settimana in cui il riposo settimanale sia soggetto a rinvio, ma con il 
limite massimo di 2 rinvii al mese. 
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12) Indennità di Pausa Prolungata 

Fatto salvo diverso Accordo Aziendale di Secondo livello, è stato previsto l’intervallo normale 
per la consumazione dei pasti, che potrà essere da 30 minuti a un massimo di 1 ora (anziché fino 
a 2 ore, come nel previgente CCNL). In caso d’intervallo superiore a 1 ora, al Lavoratore dovrà 
essere riconosciuta, limitatamente al periodo eccedente, una nuova Indennità di Pausa 
Prolungata, pari al 30% della R.O.N. Tale Indennità, ristorando una difficoltà oggettiva, 
dovrà essere riconosciuta anche se l’intervallo superiore a un’ora fosse stato previsto nella 
Lettera di Assunzione. 

13) Interesse T.F.R. 

Tenuto conto del valore previdenziale del T.F.R., dalla seconda scadenza mensile del mese 
successivo a quello di cessazione e fino al suo effettivo e completo pagamento, è stato previsto 
che il Lavoratore abbia diritto al riconoscimento di un interesse mensile dello 0,5% 
(zerovirgolacinque percento) su tutti i saldi mensilmente dovuti. L'importo così determinato per 
il Trattamento di fine rapporto residuo si dovrà intendere comprensivo della relativa 
rivalutazione monetaria per crediti da lavoro. Resterà impregiudicata, qualora più favorevole, la 
tutela dei diritti del Lavoratore in sede giudiziale.  

14) Indennità di Vacanza Contrattuale 

Tenuto presente il fatto che per la crisi i rinnovi contrattuali avvengono sempre più lentamente, 
è stato previsto che l’I.V.C. sia pari al 70% (anziché il 50% del previgente CCNL) della 
differenza tra l’Indice IPCA al netto degli energetici importati, misurato al primo mese 
successivo alla decorrenza del CCNL e quello misurato al primo mese successivo alla data di sua 
scadenza. 

15) Contrattazione in pejus 

È stato previsto che “la Contrattazione di Secondo livello, in casi e situazioni particolari quali la salvaguardia 
dei posti lavoro o in situazioni di obiettiva e provata difficoltà territoriale o aziendale, possa temporaneamente 
portare anche a risultati economici inferiori a quelli della Contrattazione collettiva sostituita, purchè gli obiettivi e i 
sacrifici richiesti siano: 

1) dichiarati formalmente e concordati tra Azienda e RSA assistita dal Sindacato territoriale sottoscrittore del 
CCNL; 

2) programmati in tempi definiti; 
3) essere soggetti a verifica periodica.  

Infine, tale Contrattazione “in pejus” dovrà essere approvata mediante Referendum Aziendale e prevedere, a 
obiettivi raggiunti, future voci o condizioni di compensazione dei sacrifici già sostenuti dai Lavoratori”. 

16) Periodo di comporto in caso di malattia o infortunio non professionale 

Con manifesto beneficio per i Lavoratori, la maturazione del periodo di comporto è stata 
anticipata, con base di 90 giorni (anziché 120), ma con incremento di giorni 30 (anziché 10) dal 
3° anno di anzianità applicativa del CCNL, fino ad un massimo di 365 giorni. 
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Per maggior chiarezza, si riporta il confronto tra le previsioni sul periodo di comporto in caso di 
malattia/infortunio non professionali previste dal CCNL Metalmeccanici scaduto e dalla 
Proposta di rinnovo. 

Col. 1 Col. 3 Col. 5 

Anzianità in anni Periodo di Comporto Vecchio CCNL  Periodo di Comporto Nuovo CCNL  

1 120 giorni 90 giorni 

2 120 giorni 90 giorni 

3 130 giorni 120 giorni 

4 140 giorni 150 giorni 

5 150 giorni 180 giorni 

6 160 giorni 210 giorni 

7 170 giorni 240 giorni 

8 180 giorni 270 giorni 

9 190 giorni 300 giorni 

10 200 giorni 330 giorni 

11 210 giorni  360 giorni 

12 220 giorni 365 giorni 

13 230 giorni  
14 240 giorni   
15 250 giorni  
16 260 giorni  
17 270 giorni  
18 280 giorni  
19 290 giorni  
20 300 giorni  
21 310 giorni  
22 320 giorni  
23 330 giorni  
24 340 giorni  
25 350 giorni  
26 360 giorni  
27 365 giorni  

La retribuzione in caso di malattia, salvo che per i giorni di carenza, è stata attestata, al 75% 
della Retribuzione normale del Lavoratore, con integrazione aziendale fissa del 25% della 
RON spettante. 

17) Ferie e Permessi 

Invariata la previsione del CCNL scaduto (160 ore/anno di ferie e 48 ore/anno di permessi 
retribuiti). 
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18) Tipologie Contrattuali 

Per incentivare la massima occupazione, nel rinnovo sono state incrementate le tipologie di 
inserimento contrattuale (Contratto di Stabilizzazione ecc.) e/o per l’avanzamento di carriera 
(Mobilità Verticale ecc.). 

19) Ente Bilaterale En.Bi.M.S 

E’ stato confermato l’Ente Bilaterale En.Bi.M.S. che, nel tempo, ha continuato ad erogare 
prestazioni/sussidi sempre più importanti ai Lavoratori iscritti, fino all’estensione 
all’Assicurazione Vita ed Infortuni, con previsione di contributo economico fino ad € 25.000 alla 
famiglia superstite.  
Per informazioni, visitare il sito: www.enbims.it 

 
 

Vi è il seguente suggerimento contrattuale: 

Ricordiamo ai Lavoratori che i contributi non versati si prescrivono in 5/10 anni. Pertanto, tramite 
il Patronato di riferimento della CISAL Metalmeccanici (ENCAL - INPAL), è opportuno che i 
Lavoratori verifichino periodicamente che i versamenti contributivi aziendali siano regolari, facendo 
anche delle ipotesi sui futuri trattamenti pensionistici. 

Inoltre, il Patronato/Sindacato potrà assistere i Lavoratori in caso di: 

• richiesta di assegni al nucleo familiare e recupero degli arretrati, anche maturati in diversi 
rapporti di lavoro, nei limiti della prescrizione 

• insinuazioni al passivo e attivazione del Fondo di Garanzia 

• verifica buste paga e detrazioni 

• impugnazione licenziamento e vertenze sindacali 

• Conciliazioni sindacali e Accordi di Secondo livello 

• verifica condizioni contrattuali e corretta applicazione dell’Ente Bilaterale 

• ogni altro aspetto relativo al rapporto di lavoro 

 
Per qualsiasi informazione sul rinnovo del CCNL e per 

verificare che le condizioni già riconosciute siano conformi al 
CCNL contatta la CISAL Metalmeccanici.  

 
 


